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Lager di Aversa: per i detenuti 
«strigliatura» e «ricostituenti» 

La lotta al terrorismo e la difesa delle istituzioni repubblicane si aggiungono ai temi dell'occupalo- I Confermate le agghiaccianti accuse al direttore e alle guardie del manicomio giudiziario - Nella 
ne e dello sviluppo industriale • Corteo e comizio a largo Tartarone - L'adesione dei commercianti ! prossima udienza sarà proiettato un film girato di nascosto - Interrogato anche l'appuntato Cardillo 

Fino al 31 marzo 
, . - • 

« D'Agostino » 
di Salerno: 
slittati i 

licenziamenti 
SALERNO — Dal 31 mar
zo Inlzlerà la decorrenza 
del provvedimento di 215 
licenziamenti degli operai 
della D'Agostino: non si 
tratta cosi di una revoca 
ma di un puro e sem
plice slittamento determi
nato dalla combattiva ri
sposta della classe operala 
alla provocazione padro
nale. Intanto il 23 marzo 
si terrà l'incontro Imme
diatamente successivo a 
quello tenuto In sede mi
nisteriale l'altro Ieri. In 
questo incontro, di fron
te alle rappresentanze 
sindacali, la GEPI ha uf
ficializzato il proprio in
tervento sulla situazione 
della fabbrica di cerami
che salernitana. Essa 
però si ò anche dichiara
ta non pregiudizialmente 
contrarla al mantenimento 
dei livelli occupazionali 
attuali: si può cioè di
scutere, in questa fase, 
mantenendo il numero 
dei dipendenti a 515 an
che se la GEPI rimane 
dell'avviso che sia neces
saria una riduzione. 

C'ò però di nuovo una 
volontà dì non ridurre 
drasticamente e senza 
sbocchi i livelli di occupa
zione della D'Agostino. Se 
in un primo incontro a 
Roma con II sottosegre
tario all'interno, la dire
zione della D'Agostino 
aveva affermato che la 
riduzione del personale 
era un'esigenza posta dal
la GEPI per intrapren
dere un intervento sulla 
situazione della fabbrica 
salernitana, nella riunio
ne successiva si ò lascia
to il campo alla spudo
rata e non più coperta da 
false argomentazioni af
fermazione che i 215 licen
ziamenti sono niente al
tro che un'esigenza della 
azienda. 

Si configura cosi nella 
sua pienezza il disegno ri
cattatorio e strumentale 
della gestione della D'Ago
stino. 

Politecnico: 
occupato 

il bar 
della facoltà 

Studenti e docenti del
la facoltà di Ingegneria 
per alcuni giorni non po
tranno servirsi del bar 
all ' interno del Politecnico, 
a piazzale Tecchlo. I lo
cali infatti sono stat i oc
cupati dai set te dipenden
ti che rivendicano dal ge
store del bar, Ersilia Al
vino, cui l'Opera univer
sitaria ha afridato la con
duzione del ristorante, un 
migliore t ra t t amento eco
nomico e normativo. In un 
loro documento, i set te 
dipendenti chiedono che 
l'Opera universitaria as
suma la gestione diret ta 
del bar del Politecnico. 
cosi come già avviene per 
la mensa universitaria, e 
l 'aumento dei posti di la
voro come è previsto dal
l'organico. 

I lavoratori affermano 
che il gestore del bar non 
rispetta il contrat to na
zionale di lavoro, nò pa?a 
la contingenza. lo straor
dinario. oltre a non con
segnare i modelli del-
l'INPS. 

Nella zona orientale di Na
poli. tra S. Giovanni. Barra e 
Ponticelli. si fermeranno 
martedì 1 lavoratori di tut te 
le categorie dell'industria. In
sieme anche ai commercianti. 
per quattro ore. Lo sciopero 
generale di zona è stato in
detto dalla federazione napo
letana CGIL. CISL, UIL per 
sollecitare interventi precisi 
in difesa dell'occupazione e 
dell 'apparato industriale esi
stente. 

La giornata di lotta — già 
decisa la sett imana scorsa — 
sarà comunque un'ulteriore 
occasione per manifestare lo 
sdegno e la protesta dei la
voratori contro il rapimento 
dell'on. Aldo Moro e il bar
baro assassinio dei suoi cin
que agenti di scorta. Infatti 
oltre al tema dell'occupazio
ne, i sindacati unitari hanno 
ritenuto opportuno mettere 
al centro dello sciopero di 
martedì la lotta al terrorismo 
e la difesa democratica del
l'ordine pubblico e delle isti
tuzioni repubblicane. Un cor
teo partirà dalle adiacenze 
della Mobil Oil per terminare 
In largo Tartaron a S. Gio
vanni a Teduccio. dove parle
rà un rappresentante de'.Ia 
Federazione nazionale CGIL, 
CISL. UIL. 

La zona orientale — una 
zona di antica vocazione In
dustriale — sta attraversando 
una profonda crisi: numerose 
piccole e medie fabbriche 
rischiano la chiusura; centi
naia di lavoratori da mesi 
non prendono più una lira di 
paga, mentre nel giro degli 
ultimi due anni 1 licenzia
menti sono stat i almeno 
duemila. Interi quartieri, S. 
Giovanni, Barra e Ponticelli, 
dunque, rischiano di diventa-
r dei veri e propri cimiteri 
di fabbriche chiuse, se non si 
interviene con tempestività 
per ammodernare e ristruttu
rare l 'apparato produttivo e 
industriale. 

Negli ultimi anni la miria
de di piccole e piccolissime 
aziende hanno subito un 
progressivo "invecchiamento" 
tecnologico rimanendo di 
conseguenza tagliati fuori dai 
mercati. Adesso però anche i 
grandi complessi, come la 
Mobil Oil e la Snia-Viscosa. 
s tanno at traversando un 
momento difficile lasciando 
intravvedere preoccupanti 
conseguenze sui livelli occu
pazionali. 

I drammatici episodi del 
giorni scorsi — quando S. 
Giovanni è rimasta paralizza
ta per ore e ore dai blocchi 
stradali e dai falò degli ope
rai delle fabbrichette in crisi 
— sono un ulteriore segnale 
di quanto siano acute in 
questa zona le tensioni socia
li. Decopon, Vetromeccanica, 
ICM. Hydropress. Scognami-
glio, CMN sono solo alcune 
delle aziende dove più pesan
ti sono i contraccolpi della 
crisi. 

Per 11 sindacato e necessa
rio a questo punto passare al 
contrattacco puntando su due 
direttrici fondamentali: da li
na parte programmare le at
tività produttive, e dall 'altra 
Imporre agli organismi com
petenti di compiere le scelte 
sul futuro assetto del territo
rio. Le partecipazioni statali . 
i grandi gruppi industriali, la 
SME devono uscire dagli e-
quivoci e assumersi i loro 
impegni. Le aziende private 
non possono più continuare a 
chiedere danaro pubblico a 
fondo perduto (è il caso del
la Vetromeccanica. dove il 
padrone chiede due miliardi 
di finanziamento) senza poi 
presentare dei programmi 
produttivi precisi. 

Alla Regione Campania i 
sindacati chiedono — non 
appena sarà terminata l'at- ! 
tuale lunga crisi di governo | 
— di svolgere nei confronti 
delle piccole aziende una 
funzione di coordinamento. 
promuovendo forme consorti
li. e di approntare gli stru
menti per agevolazioni credi
tizie. 

SIGNIFICATO E RISULTATO DEL CONVEGNO A SORRENTO 

Ecologia su basi scientifiche 
Oltre cinquemila studenti di scuole 

napoletane e della fascia costiera han
no partecipato, fra 11 4 e 1*11 marzo 
scorsi alla sett imana ecologica di 
Sorrento: la cifra è stata calcolata 
in base alla vera e propria folla — 
intere scuole, gruppi di classi — che 
hanno affollato il cinema « Tasso » 
dove sj proiettavano in continuazione 
film scientifici italiani ed esteri. Al 
« Tasso » hanno dovuto continuare le 
prolezioni per una decina di giorni 
dopo che il convegno s'era concluso, 
per esaurire solo una parte delle nu
merosissime prenotazioni di scuole. Al
tre cifre del convegno sono ugualmen
te significative: 400 iscritti. 120 comu
nicazioni orali, 40 scritte, una decina 
di importanti mostre collaterali, al
meno un migliaio di insegnanti e 
studiosi presenti alle vane giornate 
del convegno che, si può ben dire. 
ha coinvolto profondamente anche la 
popolazione locale ed ha raggiunto 
uno degli obiettivi più ambiziosi degli 
organizzatori: interessare il mondo 
scolastico, coinvolgendo nella grande 
battaglia civile contro la rapina del 
territorio e il suo uso speculativo. 

E Sorrento, la penisola, non sono 
stati solo un posto piacevole per un 
convegno, ma anche la testimonianza 
concreta e viva su cos'è un territorio 
da salvare. « Gli a t t i e le conclusioni 
del convegno saranno distribuiti alle 
scuole e agli enti locali », preannun
cia il prof. Elio Abatino, ricercatore 

CNR presso il centro di microscopia 
elettronica (facoltà di scienze), che 
ha svolto 1 compiti di segreteria ge
nerale del convegno, organizzato dal
la associazione campana insegnanti 
scienze naturali (presidente il prof. 
Arturo Palombi) e coordinata dal 
prof. Arturo De Maio, preside della 
facoltà di scienze nautiche presso 
l'istituto navale. 

Il prof. Abatino sottolinea che 11 
convegno, nell'ambito dell'« anno eco
logico » è un importante punto di 
riferimento per coloro che hanno il 
compito, nel concreto, di difendere 
la natura e l'ambiente: che ha get
tato le basi per un rapporto diverso 
fra scuola, università, e popolazioni; 
che ha dimostrato quale cospicuo, for 
se decisivo, contributo possono dare 
gli insegnanti di scienze naturali — 
oltre ai ricercatori, agli specialisti, ai 
tecnici delle varie materie — all'af
fermarsi e diffondersi di una coscien
za ecologica. 
• Quest'ultima significa non solo di

fesa della natura in senso « estetico », 
ma piuttosto mantenimento e conser
vazione di un patrimonio ambientale 
la cui distruzione — soprattutto con 
le offese edilizie — comporta pesan
tissimi danni economici, gravissimi 
contraccolpi sulla qualità della vita. 
sulle prospettive di sviluppo, sulla 
occupazione. 

Di particolare interesse il contri
buto alla didattica delle scienze na

turali. lo scambio di esperienze e di 
«nov i t à» : sono intervenuti gruppi di 
insegnanti provenienti da Firenze. Mi
lano, Bologna. Bari. Catania. Ferrara; 
il geologo Tripodi e l'ingegnere Ve-
trella hanno esposto le applicazioni 
di una tecnologia avanzatissima ba
sata sulla foto all'infrarosso e dal 
satellite. E ancora i prof. Paoletti e 
Mendia (nonché l'istituto studio del 
suolo di Pisa) hanno illustrato la 
tematica del disinquinamento; sulle 
frane (argomenti di particolare inte
resse per la penisola sorrentina) sono 
intervenuti il direttore del servizio 
geologico italiano Iacobacci. e il prof. 
Merenda dell'istituto idrogeologico del
l'Italia Meridionale. Questi sono solo 
alcuni dei contributi preziosi emersi 
dal convegno cui sono intervenuti stu
diosi come il prof. Ettore Pancini 
i facoltà di Scienz?). l'ing. Capolongo 
(organizzatore del parco naturale del 
Partenio), Valerio Giacomim presi 
dente dell'associazione mondiale « Pro 
natura ». il prof. Moroni direttore del 
l'unico istituto universitario di eco
logia. a Parma. 

Una delle prime proposte del con
vegno è quella di un recupero orga
nico dei numerosissimi musei scien 
tifici piccoli e grandi esistenti a Na 
poli presso istituti universitari, osser
vatori. ecc.: si t ra t ta di ridare alla 
città e alla scuola strumenti indispen
sabili di conoscenza e di cultura. 

Paradossale situazione all'istituto di ricerca 

Non è né pubblica, né privata 
la stazione zoologica a Napoli 

Occorre definire lo stato giuridico della famosa istituzione • Chiesta la sua trasformazione in ente 
pubblico -1 problemi connessi ai programmi di ricerca e al personale - Significativa proposta 

Dopo 106 anni di vita la 
stazione zoologica si prepara 
a divenire ente pubblico. La 
richiesta formale è stata a-
vanzata alcune sett imane fa 
dal consiglio di amministra
zione dell'istituto del quale è 
presidente il sindaco Valenzi. 
Ora la questione è all'esame 
del parlamento. 

Il problema della fisiono
mia giuridica di questo im
portante centro di ricerca. 
peraltro ricco di contraddi
zioni e illogicità come molte 
delle nostre cose, non è nuo
vo; già nel 1973, proprio 
quando approvarono l'attuala 
legge che portò il finanzia
mento all'ente a 645 milioni 
annui. Camera e Senato ave
vano espresso l'opinione che 
fosse inconcepibile considera
re ancora la stazione zoologi
ca di Napoli come un ente 
morale. 

Eppure, fu proprio il Par
lamento italiano che. dopo la 
prima guerra mondiale, du
rante la quale l'ente, appar
tenente alla famiglia Dolina 
era stato requisito dal dema
nio come « bene nemico ». 
decise di restituirgli un ruolo 
autonomo trasformandolo in 
ente morale sotto la vigilanza 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. Cioè, in definitiva. 
trasformandolo in un istituto 
nello stasso tempo pubblico e 
privato e. quindi, nò pubbli
co, né privato. Oggi la esi
genza di farne un centro di 
ricerca pubblico, collegato a! 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. corrisponde ad una 
serie di esigenze che non sol
tanto riguardano gli scopi 
scientifici dell'istituto, i! trat
tamento dei 90 ricercatori. 
tecnici e amministrativi, di
pendenti. ma riguardano la 

sopravvivenza stessa della 
stazione. 

L'assurdo è che nell 'attuale 
condizione di ente morale 
della duplice natura, ogni tre 
o quattro anni la stazione 
zoologica cade in crisi per 
mancanza di fondi, rischia la 
paralisi o addiri t tura la chiu
sura, ed è necessario varare 
una nuova legge che ne au
menti il contributo. Perchè. 
ogni volta, le somme stanzia
te diventano rapidamente in
consistenti per effetto della 
svalutazione e per 11 prezzo 
delle apparecchiature scienti
fiche che cresce sproposita
tamente essendo commercia
lizzate in regime di monopo
lio o pressappoco. 

Appunto nel 1973 una di 
queste crisi ricorrenti, che 
vide l'istituto sull'orlo del 
tracollo, si concluse dopo 
set t imane di lotta del perso
nale, con l'approvazione del 
provvedimento che ne au
mentava lo stanziamento an
nuo a 645 milioni e con 

l'approvazione dello statuto. 
I n questi mesi la stazione 

zoologica sta attraversando 
un'altra grave crisi. Oggi, in
fatti, con i 645 milioni non si 
riesce neppure a pagare gli 
stipendi al personale. Sicché 
si preme perchè una nuova 
legge che sta per cominciare 
il suo itinerario alla commis
sione parlamentare e che 
dovrebbe portare il contribu
to a un miliardo e mezzo, 
passi rapidamente l'esame. 
Ecco perchè non è immagi
nabile che la stazione zoolo
gica possa ancora reggersi 
perchè il consiglio di ammi
nistrazione ha avanzato la ri
chiesta della sua trasforma
zione in ente pubblico. 

A questa situazione si col
legano, comprensibilmente. 
anche i problemi del perso
nale. il cui t ra t tamento risale 
ad una normativa del 1923 e 
della ricerca, che pur dispo
nendo dei fondi provenienti 
da paesi esteri che manten
gono propri studiosi presso 

Scoperte tredici tombe 
nei pressi di Casoria 

Mentre si stavano compiendo alcuni scavi per le fonda 
zioni di un edificio sono state ritrovate alcune tombe che ri
salgono al III secolo avanti Cristo. Il ritrovamento è abba
stanza importante per due motivi: perchè nella zona i ritro
vamenti archeologici non sono stati frequenti e poi perchè i 
corredi trovati nelle tombe sono molto ricchi. In particolare 
il ritro\ amento riguarda 13 tombe di cui 12 sono a cassa di tufo. 

Gli scavi sono stati condotti dalla dottoressa Margherita 
Bedello ispettrice della soprintendenza archeologica di Napoli 
e Caserta, con la collaborazione della dottoresca Clara Bcn-
eivenea. 

l'istituto, r imane imbrigliata 
in una vecchia s t rut tura che 
ha dato importanti risultati 
ma che oggi è insufficiente 
alle esigenze della ricerca 
moderna fondata principal
mente sul lavoro di equipe e 
sulla programmazione. Tra 
l'altro il superamento della 
antiquata concezione è già un 
portato e degli indirizzi di 
ricerca rivolti oggi ai pro
blemi dell'ecologia, della neu
robiologia. della biologia cel
lulare. della botanica marina 
e della biochimica 

Superamento della antiqua
ta concezione che si riflette 
a*»:he nella esigenza di supe
rare la normativa, ancora in 
vigore, del personale dipen
dente. analoga a quella del 
personale universitario. In 
mento, il sindacato ha già 
concordato un nuovo regola
mento che riproduce il trat
tamento del CNR applicato 
agli istituti di ricerca e ri
sponde ad una visione e a 
una organizzazione del lavoro 
più moderna. Di questo rego
lamento. tuttavia, il personale 
non chiede l'applicazione, 
almeno per ora. dei miglio
ramenti economici che ne 
derivano ma chiede invece 
che venga applicata subito la 
parte che riguarda la norma
tiva 

Questo significa voler con
tribuire allo sviluppo della 
ricerca, senza prenderlo co
me copertura di interessi e-
conomici che. benché giusti. 
non appaiono oggi compatibi
li con lo sviluppo dell'ente. 
per questa ragione il consi
s t o di amministrazione si è 
detto d'accordo con la prò 
posta del personale. 

f. de a. 

L'appuntato Cardillo ha det
to di non sapere che medici
nale contenessero le siringhe 
che praticava ai detenuti di 
Aversa; era anzi convinto che 
fossero ricostituenti, comun
que era roba che gli mandava 
il medico bell'e confezionata 
dall'infermeria. Ma quando 
l'avvocato di parte civile Mi

chele Verzillo ha chiesto a 
chi e perché venivano fatte 
quelle iniezioni « ricostituen
ti ». l'appuntato Cardillo ha 
risposto clic erano destinati 
ai coerciti perché questi era
no sempre agitati. 

Una ammissione evidente, 
la conferma non solo delle 
agghiaccianti accuse degli ex 
ricoverati contro il direttore 
e le guardie del manicomio 
giudiziario. Davanti al tribù 
naie di Santa Maria Capua 
Vetere ieri mattina anche I" 
ultimo imputato ha tentato 
con poco successo di mante 
nere la linea difensiva già 
ii-sata dal direttore. Donimi 
co Kago//ino. e dagli altri 
ilue agenti già interrogati. 
Giorgio Borriello e Mario 
.Vardiello. 

Ma ieri, dopo Cardillo, è 
stata la volta di due accusa
tori che sono stati implacabi
li, precisi. chiari. Aldo 
Tarvini (che oggi lavora ed 
ha famiglia) ha confermato 
punto per punto il lungo me
moriale che diede il via al 
clamoroso caso, portò alla lu
ce gli orrori (lei lager di 
Aversa. Ila raccontato della 
sporcizia, delle bastonature. 
del cibo immondo, della cru
deltà dei guardiani. Non solo: 
ha presentato alla corte un 
film in « super 8 * che lui 
stesso riuscì a girare, di na
scosto e con suo gravissimo 
risciiio. Si è constatato che 
occorreva un proiettore adat
to al passo della pellicola gi
rata con cinepresa giappone
se marca * Fuji ». nonché la 
possibilità di fermare le im
magini e la proiezione è sta
ta quindi rinviata alla pros
sima udienza. 

Nel suo memoriale Aldo 
Tarvini descrive minuziosa
mente il lager di Aversa. in 
trenta pagine dattiloscritte da 
cui emergono con chiarezza 
condizioni terrificanti, come 
quella del reparto « seinipa-
ralistici»: « L'odore è di mor
te e di muffa... quasi tutti 
non avevano lenzuola e se le 
avevano, erano talmente sbir
cile da sembrare che fossero 
fatte con storfa nera; c'erano 
coperte sudice piene di feci 
disseccate cosi come materas
si e cuscini, vidi molti di loro 
con le croste ai piedi fino 
alle caviglie, la muffa in mez
zo alle dita delle mani e dei 
piedi, le croste in testa... >. 

Ha testimoniato anche Do
lio l'iniezione mi sentii per 
giorni e giorni spezzato, co
me morto, con la bocca piena 
di sabbia, non potevo muove-
rela lingua, non riuscivo a 
chiedere aiuto, avevo tanta 
sete». Questo l'elfetto tre
mendo del « ricostituente » 
che l'appuntato Cardillo di
stribuiva a chi gli dava fasti
dio. Sui letti di contenzione 
la pulizia veniva fatta con 
uno spazzolone di saggina: 
« Una strigliatura sanguino
sa ». l'ha chiamata Pongeli. 
un'altra delle tante torture-
Nella prossima udienza, fissa 
ta per il 1. aprile, oltre a 
visionare il film. la corte 
ascolterà gì: ex internati Do 
mrtiico Curro e Roberto Can
dita. 

. 

COVI Cssor'a solegg.atissima 
tre vani grandi cucina ba
gno cantinola posto auto • lo
cato 16 .000 .000 facilitazioni 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Acquista contanti conto 
feri i appa-tameriti ville rusti
ci Penisola Sorrent'na 4 1 4 . 5 7 5 
4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Casoria Circumvallaiio-
ne esterne lotti ed.ficabili li-
cerna edilizia 4 1 4 . 5 7 4 4 1 3 112 
COVI Casoria libero centralu-
s mo 2 vani accessori - 19 
nnl.oni 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 1 1 2 
COVI centralissimo S. Maria 
Capua Vetere palazzeto epoca 
5 storne grandi servizi veran
da soffitta locali piano terra 
sulla strada. L. 80 0 0 . 0 0 0 -
4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Strado Nazionale Terra-
c.na Latina pochi minuti more 
lotti di terreno pianeggiente li
re 6 0 0 0 mq 081 / 4 1 4 5 7 5 
4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Vomero panoramico 4 
veni accessori ve-anda grande 
terrazzo localo 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Acquista contro terzi ap-
portomsnti terreni rustici ville 
interi stabili 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI Golfo Polioast-o dec i 
minuti mare lotti educabi l i I-
ceiue app-ovata 4 5 0 0 mq. 
414 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Portici via Libertà cen
tralissimo tre veni cucina bagno 
lussuosamente ritinito piano al
to - 3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 trattabili 
4 1 4 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI adiacente vie Roma 5 
veni catastali rinnovato lusso 
locato mobiliato 2 3 milioni 
4 1 4 575 4 1 3 . 1 1 2 
COVI libero ediacente G. B. 
Vico loca'e deposito 2 vani 
serviz'o 13 .000 0 0 0 dilazioni 
4 1 4 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI costa Ca'abra suolo pa
noramico mq 6 0 0 vic'nissimo 
mere licenze edilizia 2 eppa-ta-
nienti 1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 d' Iaconi 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI libero Secondigliene lo
cale industriale mq 1 2 0 0 ser
vizi uffici passicarrabili 120 
nvlioni facilitazioni 4 1 4 . 5 7 5 
4 1 3 . 1 12. 

COVI libero zona mercato Io-
cole mq 2 2 0 su due piani 150 
csnt'nato possibilità soprae-
levazicne 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI llibero in parco Mara
no recente costruzione in
gresso - 4 camere doppi ser
vizi cucir.g abitabile riposti
glio ampio fro'conote lire 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 compreso mutuo 
fondia-lo dilazioni 4 1 4 . 5 7 5 
4 1 3 . 1 12 

COVI libe-o adiacente piazza 
Carlo I I I 2 camere bagno cu
cino 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 dilazionabili 
4 1 4 . 5 7 5 413 .1 1?. 
COVI libere Pozzuoli panora
micissime villa due livelli com
posta da 2 appartamenti di sa
lone 2 camere *• servizi cucina 
ter-ezzo 1 appartamento di 2 
camere + ss-vizi cucine 2 go-
rage g"e-d:no 6 5 0 mq circa 
1 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 d lazici^bil i teief. 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 112 
COVI Vomero 4 camere bagno 
cucina ripostiglio doppio in
gresso. 34 0 0 0 . 0 0 0 dilazio.la
bili. 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI loggeMa pieno alto 3 
camere begno cuc'r.o 26 miiio-
n. ditaz.on: 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI locato via Te.-racina -
4 camere bagno cucir» 35 m : -
l'oni dilcz onab i: 4 1 4 5 7 5 
4 1 3 . 1 1 2 

COVI Via d?lle Puglie vende 
in blocco intera palazzina di
lazionando. 4 1 4 5 7 5 - 4 1 3 1 1 2 . 
COVI Vi l laggo Eu-opi l'bere 
a m m o b i l i l a v.iletta nuoviss'-
rrra g'ard'no polio 2 5 miiicni 
mutuo d P I oni 4 1 4 "»75 
4 1 3 . 1 1 2 
COVI zona Ca/a'ieggeri libero 
negozio comme.-cialijj.mo 180 
mq. 3 0 . 0 0 0 0 0 0 trattabili d i -
l iz.cni 4 1 4 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI va 'e agricola zona Ma
lese beH'ss'm* casa costruiti 
con 2 0 0 0 mq d. g erdino 35 
rn'liov fscil i n d o 4 1 4 . 5 7 5 
413 112 

COVI liberi ad'acerue \\a Ro
ma 2 appartamenti 2 von' Bu
gno cuc'na terrazzo di copertu
re unificabili completamente 
ristrutturati 24 5 0 0 . 0 0 0 25 
milioni 5 0 0 . 0 0 0 414 5 7 5 
4 1 3 . 1 1 2 
COVI via A-g'ne peno cito 
termoascensore 3 romsre ba
glio cucine 16 0 0 0 0 0 0 d 'a 
zionabili 414 5 7 5 413 .1 12 
COVI Fuorigrotta V e G Ce
sare 4 cernere bagno cu: na 
26 0 0 0 . 0 0 0 dilazionabili telel. 
4 1 4 . 5 7 5 413 .1 12 
COVI adiacenze P Carlo I I I 
3 comere bggno eie na c i i i n o o 
posto macctvna 27 .000 0 0 0 ci -
le; cnab .i 4 14 575 - 4 1 3 11? 
COVI Vomero olto i b i o r>i 
z'o 79 salone 3 cams-e dopp 
servizi cucina r postigli Ine 
65 0 0 0 0 0 0 d fcuioivab.li te el 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI libe ro Vomero ì to e't-
grnts stabile appa-ìa.nc i lo 
rilinitiss'mo 3 cami-e IJQ.JIO 
cuc;na ripost.gli 5 3 . 0 0 0 000 
compreso mutuo dilaz o \, 
4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI Vonk'-o V e Sua-ez 3 
camere cameretta cuc ne botro 
cantinola 48 0 0 0 . 0 0 0 d.leno-
nebili 414 575 413 .1 12 
COVI libero Ischitelfj 5UD 
villetta su due livelli 1. sa ons 
ccn camino cuc na bajno 2. 
3 cambre tetto bagno tcrr.u 
zo 3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 dilazioncb'li 
4 1 4 . 5 7 5 413 1 12 
COVI v e l e Augusto selene 2 
CJnure ba^no cuc ne1 te -?IZJ 
34 0 0 0 0 0 0 d l a r orrabi'i t ee ! . 
4 1 4 . 5 7 5 113.112 
COVI M a r m o 2 camere b~i i -o 
cuc na terrazzi-io 16 0 0 0 0 0 0 
comp-eso mu'uo lo.id J - .O d -
lazioni 4 1 4 . 5 7 5 13 112 
COVI libe-o V e ds.le Pu 
g'ie recente costruzione i por
co PiZno alto 2 centi!,e ba-
<ino cucina ripost glio 20 mi 
l e n i comp-eso mutuo dlaz 'on 
4 1 4 . 5 7 5 - 4 1 3 . 1 1 2 
COVI Uscite taToeizia!- do 
m'ziena libera in pa'co ceri 
piscine panoram'c'ssima vi"a 
su tre l'vr'M 1 . cucina t'ne'lo 
pranzo g'ord.no a livello 2. 
salone cerne-» 2 camerette 
camYio terrazzo; 3. 3 came
re letto 2 bagni ter.ezzo. R'-
scaldamento autonomo ciccti-
sore a interno 130 0 0 0 . 0 0 0 
tei. 4 1 4 5 7 5 - 413 .1 12. 
COVI libero A'Criella parco 
Montedonzelli rifinitissimo sa 
Ione 3 comere doppi SJ-V.Z 
terrazzatissimo cur'ro tinel'o 
posto euto cantinola 96 ni'"o 
ni d,'azioni 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI libero Colli Amine! In 
elegante parco lussuoso pano n 
mica 4 cernere dopp' s e - / z i 
cuc'na ab'tabiie 2 Box a i to 
f3C : ' itazÌoii 4 1 4 . 5 7 5 4 ! 3 1 !2 
COVI libero ad'sccntc F' N 
cola Amore 4 vani fo.-j-o 

4 cucina 4 9 . 0 0 0 0 0 0 di'.:; o 
nebil. 4 1 4 5 7 5 4 1 3 . 1 12 
COVI libero S. G o : o n o d; 
cap-i ap(.o-tnmento s'g'io- ir 3 
camere begno cucina - posti 
gì'o posto auto n garage 4 9 
m'Iioni dilaz cnabili 414 575 
4 1 3 . 1 1 2 
COVI libe-o Vomi rò e!'o At-
t'eo su due l'velli 1 . L.e'Io in
gresso 4 ceme-e came-et'a 3 
bagni cucina 2. live lo ss'oie 
trivani con caminetto terrazzo 
d 2 5 0 mq. panoramica 120 in -
doni direzionagli 414 575 
4 1 3 1 1 2 . 
COVI 5. Rosa a p p i - t a m i i : 7 3 
v a i : l e:c;sso-i 18 .000 0 0 0 
cadauno dilaz oni 4 1 4 . 5 7 5 
4 1 3 . 1 1 2 . 
COVI Zona Sanità 1 vano cu
cina W C 4 5 0 0 0 0 0 d l a z i o T 
414 5 7 5 413 1 12 
COVI Zona Sanila 2 vani . 
cime-etta - cucir* - b ;g io - i -
postiglio terrazzi 15 0 3 0 . 0 0 0 
dilazioni 4 1 4 . 5 7 5 4 1 3 . 1 1 2 
COVI zona Moitesa.-to •. en-
d* "n blocco 3 mo-ior.a-n:.-e 
con accessori locala . 1 ter
raneo I bero solo 13 0 0 0 0 0 0 
d 'ai cnab"i - 414 575 4 1 3 1 : 2 
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PICCOLA CRONACA 
| IL G I O R N O 
i Oggi domenica 19 marzo 
I 1978. Onomastico Giuseppe 

(domani- Claudia). 

I BOLLETT INO 
| DEMOGRAFICO 
! Richieste di pubbhcaz.one 
! 90. Matrimoni religiosi 15. 
• Matrimoni civili 2. Decedu-
| ti 6. 

i MANIFESTAZIONE 
DI • AMNESTY 
I N T E R N A T I O N A L » 

Mercoledì 22 marzo alle il. 
nella sala Scinta Barbara al 
Maschio Angioino, « Amnes'.y 
International » — movimen
to mondiale per i diritti del
l'uomo. premio Nobel per la 
pace 1977 — terrà una gran
de manifestazione nella qua
le Martin Ennals, segretario 
generale dell'organizzazione, 
presenterà il « rapporto an
nuale 1977 », una testimo
nianza sulle violazioni del di
ritti dell'uomo in 117 paesi. 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona Chiaia: via Cavalle

rizza a Chiaia 41. Riviera: 
via Tasso 177: piazza Tor
retta 24. Posìtlipo: via Pe
trarca 173: via Posillipo 307 
S. Ferdinando: via E.A. Piz-
zofaTcorfe 27: ' piazza Augn-
steo 260. Montecalvario: par
co Pignasecca' 2: San 'Giù-
teppe: via Medina 62. Avvo

cata: via Appulo 15: piazza 
Leva 10. S. Lorenzo: corso Ga
ribaldi 354; calata Ponte Ca
sanova 30. Mercato: via La-
nuvio 161. Pendino: via Duo
mo 259. S. Teresa al Museo 
106: via Sanità 30. S. Carlo 
Arena: SS. Giovanni e Pao
lo 97; via Vergini 39. Vome
ro, Arenella: via L. Giorda
no 144: v;a Cimarosa 31; via 
imone Martini 37; via G. Ian-
nelli 214: via G. Santacroce 
29. Colli Aminai: v;a Pietra-
valle 11: via Nuova S. Roc
co 60. Fuorigrotta: via Ca-
valleggeri d'Aosta 58; via La-
la 15. Porto Mangìapia: cor
so Umberto 25. Poggioreale: 
via Stadera 139. Soccavo: P. 
Grimaldi 76. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: cam
pi Flegrei. Ponticelli: via 
TottaViano. Barra: corso Bru
no Buozzi 302. San Giovanni 
a Teduccio: corso S. Giovan
ni a Teduccio 43 bis, Miano: 
via lanfolla 640. Secondigl i 
no: corso Emanuele 25; via 
De Pinedo 109. Chiaiano, Ma-
rianella. Piscinola: via Na
poli 46 - Piscinola. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazzA Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteoli-

; veto 1. Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car
bonara 83: Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Fo
n a 201. S. Carlo Arena: via 
Materdei 72: corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli; 138: via L. 
Giordano 144; via Merlia-
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuo
rigrotta: piazza Marc'Anto-
n:o Colonna 21. Soccavo : via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Sacondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Potillipo: piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. Ba
gnoli: Campi Flegrei. Poggio-
reale: via Nuova Poggiorea
le 152.. Ponticelli: via Otta
viano. Pianura: • via • Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Pitcinola: corso Chiaia
no 28 (Chiaiano». 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tut te le 
24 ore. tei. 441344. . 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza allmen-

• tare, dalle ore 4 del matt ino 
! alle 20 (festivi 8-13), telefo-
j no 294.014-294202. 
1 Segnalazione di carenze 

igienico-saniiarle dalle 14.10 
ai:e 20 (festivi 9 12). telefo
no 314.935. 

1. M A G G I O A MOSCA 
CON L'OTM 

L'OTM ha organizzato un 
viaggio a Mosca e Lenin
grado per il 1- maggio. La 
quota di L. 445.000, con par 
tenza da Roma, comprende 
il viaggio di andata e ritor
no, spostamenti escursioni e 
il t ra t tamento di pensione 
completa. Per ogni informa
zione rivolgersi all'OTM di 
Napoli, via Cervantes 55, 
tei. 32.92.20. 

N O T I Z I E 
A.T.A.N. 

In adesione alle richieste 
dell'utenza, allo scopo di mi
gliorare la regolarità dell' 
esercizio la linea 187 a par
tire da oggi modificherà il 

percorso nel modo sc^uen 
t e : P.le Tcechìo. via Leo 
pardi, rione Pellegrino, v.a 
P.ave, corso Europa, via 
Scarlatti, v.a P. Castellino, 
ospedale Cardarelli e vice 
versa. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i SIETE ca.lei &Vs:i di cartolina 
I antche, ra»n f e « . del 1 5 5 0 / 
l 1300 àartU H99». p«5»por: i «ft-
, l.chi. I«d; d. *«nit». ed t i : . ? r o : ! i m . , 

icca-d. ie t e a l n l . . pat i» m. U r a , 
aa!0»-»l. , ca;l5:.nt m i !a - i , s ta r» 
post»'», l»»:*-t p-t?.lite'.che ed er.-
t che. Irancobol.i nuo/ e u:^t 
d. q u a ' i ' n i paese? Ch edi 'e r j - n e -
.-o d saag.o c o i 1 0 0 0 0 o! ;« - : : 
meisaggera l.:«!e. co - Czse!:» po-
»ti!» 2 2 7 - Napoli. 

leggete 

Rinascita 
—* 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

ricava per malattia V E N E R E E - U R I N A R I E - SESSUALI 
" * Consultationi tessuoloojcha a comulenza matrimoniala 

N A P O L I • V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) - T a l . 3 1 3 4 2 8 (tutt i i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 1 1 2 - Ta l . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì « fliovicTl) 


